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D:~VIE'NAM • Mentre Nixon vuole liberi 
:~tet 10 piloti americani, Thieu fa strage 

di migliaia di prigionieri 
Il Pathet Lao ha comunque accettato le richieste americane, fa, cendo cadere i I pretesto del boia per sospendere il 

larteci 
letalm ritiro delle truppe 
irà fes 26 marzo 

Mentre il boia Nixon. violando gli 
accordi del 27 gennaio _scorso so-

___ -Ispende il ritiro delle truppe ameri
cane rimaste nel Vietnam del Sud col 
pretesto - ormai caduto - che die
ci piloti ·americani dopo aver bombar
dato e incendiato i villaggi del Laos 
sono ancora prigionieri del "Pathet 
Lao lO, la sezione sve!dese della ,Am-

,zione nesty 'International ha denunciato a 
I lutto i! mondo che i mercenari di 

:1 

Thieu hanno ucc~so migliaia di pri
gionieri di guerra. 'L"avv. Hans Goeran 
Franck, presidente dell'associazione, 
ha {iÌIchiarato ieri a Stoccolma che mi-
gliaia di cadaveri di vietnamiti vesti
ti con l'uniforme nera dei prigionieri 
8Ono stati avvistati nel mare al l,argo 
d~le coste del Vietnam del Slld. Egli 

·h8 anche ricordato che circa un mi-
lione di persone sono passate fra le 
mani degli aguzzini di Thieu. e che 
attualmente i pri:gionieri sono an
cora '200.000. Sulle condizioni in cui 
questi vengono -tenuti 'si sono avute 
nei giorni SCOJ'1si nuove testimonian
ze: nel corso di un incontro 'svolt-osi 

infermeria ... 'Molti prigionieri che non 
potevano sopportare le botte urlava
no "sono malato!" ma venivano pic
chiati ancora... in seguito questi pri
gionieri sono stati trasferiti ammanet· 
tati al "laboratorio": una cella parti
colarmente buia e nera pregna di 
odori nauseanti dove le condizioni 
igieniche sono le più indecenti». 
Un'altra testimonianza dice: « ai primi 
dell'anno è stato dato l'ordine di chiu
dere le nostre celle e di gettarci ~ 
me unico nutrimento pesce imputri
dito. Nel campo 8 ' sono state rove
sciate in ogni cella due casse di 
escrementi, chiamati regali per il 
nuovo anno ». 

Mentre si diffonde in tutto il mon
do lo sdegno per questi nuovi delitti 
compiuti dai meroenari di Thie'u con
tro i prigionieri di _ guerra, è venuto 
meno il pretesto a 'Cui si è appigliato 
Nixon nei giorni scorsi al fine di in
terrompere il ritiro delle truppe ame
ricane dal Vietnam del Sud: oggi il 
portavoce della delegazione, nordviet
namita alla commissione ' militare' 
quadripartita creata subito dopo l'ac
cordo del 27 gennaio ha dichiarato 
che « il .pathet Lao è disposto 'a la-

sciar tornare in patria gli americani ". 
Ieri sera il boia aveva annunciato che 
il ritiro delle truppe statunitensi sa
rebbe stato sospeso finché non aves
se ricevuto garanzie sufficienti che i 
die'ci prigionieri di . guerra nelle mani 
del Pathet ILao non sarebbero stati li
berati. 

Oggi nella riunione della commi'S
sione, il generale Gilbert Woodward 
capo della del.egazione americana, 
aveva ribadito le pretese degli USA. 
dichiarando c'h e il suo governo si s·a
rebbe opposto al ritiro della rappre
sentanza americana dalla commissio
ne - ritiro che in base agli accordi 
dovrebbe awenire mer.coledì, 60 gior
ni dopo l'entrata in vigore della ces
saz·ione del fuoco - sino a quando 
non ,fossero ,stati liberati tutti i . pri-

• gionieri di _guerra, anche quelli nelle 
mani del fronte patriottico raoti·ano. 

ila richiesta era evidentemente as
surda dal momento che si chiedeva 
ai nordvietnamiti di liberare soldati 
americani fatti prigionieri da altri. No
nostante que,sto, dopo l'annuncio del 
portavoce nordvietnamita in risposta 
a Woodward, anche l'agenzia di stam
pa del Pathet Lao ha dichiarato oggi 

che il fronte patriottico del laos è 
pronto a, rilasciare «a quals iasi da
ta » i civili e i militari americani cat
turati duarnte la guerra. Ora è da ve
dere se gli americani, caduto ,il pre
testo, continueranno a rifiutarsi di ac
cettare la richi·esta dei compagni 
nordvietnamiti e vietcollg, circa il ri
tiro dei 100 marines addettJ alla dife
sa dell'ambasciata americana a Sai
gon, 

Sul piano militare intanto, un por
tavoce del governo fantoccio di Sai
gon ha detto C'he nordvietnamiti e 
vietcong hanno ripreso il loro asse
dio della base di « ranger» di Ton 
le Chan. . 

Sulla base, che già. nei giorni 
precedenti era 'stata cannoneggiata, 
tanto che i soldati di Thieu erano 

. stati cm~trettL.9 . r:jc.bl ed~.r~. una Jte

. gua locale di due ore per evacuare i 
feriti, sarebbero caduti una cinquan-
tina di colpi che hanno provocato al.
tri venti feriti. 

ENTO sabato sera a Milano con i giornalisti 
E padre Nguyen Dinh Thi, responsabile 

della Comunità cattolica vietnamita 
i . a Parigi, ha fornito a'lcune notizie 
_ sullo stato di prigionia di migliaia di 

persone, che ricordano i crimini com-
_ piuti dai nazisti nel!'ultima guel'ra. 

'Per fare solo qualche esempio. ci
tiamo brani di alcune lettere di dete
nuti che ·sono riuscite ad oltrepas
sare i campi ' di prigionia. 'In uno · si 
dice che « il 6 febbraio 1973, 200 pri· 
gionieri politici erano stati condotti 
al. Servizio di sicurezza e sottoposti 
a selvaggi interrogatori. Sono stati 
incatenati lì giorno e notte. 'Molti ~ 
no stati , picchiati e feriti e versano 
in gravi condizioni l). "n un !altralette-

Oggi i metalmeccanici 
di Torino alla RAI- TV 

Dal canto suo un ' portavoce della 
delegaZione irlidonesiana presso la 
commi'ssione ' internazionale per il 
controllo e la supervisione della tre
gua ha dichiarato oggi a Saigon che 
tre ufficiali indonesi·ani facenti parte 
della delegazione sono rimasti leg
germente feriti da un colpo d'arma 
da fuoc·o nei pressi del loro accam
pamento. III fatto è avvenuto ieri sera 
nelle vicinanze di Can Tho, nel delta. 

TORINO • DAVANTI ALLA 
FIAT RIVALTA: 

TOR'iNO, '26 marzo 

l in cor' ra si afferma çhe « nella notte del 
i operai Nuovo Anno lunare, cioè dopo la fir
ne di f& ma degli accordi, i commissari gover
Luia e i nativi sono penetrati nella prigione. 
do slIT Con fucili e sparando granate lacri
studen! Illogene hanno causato fratture e sve
nente i Rimenti tra i detenuti politici che gia
tetti dI cevano nei diversi reparti della nuova 
ziotti. 

Domani mattina i metalmeccanici 
torinesi tomano a portare in piazza 
la loro forza per manifestare insieme 
ai dipendenti R:AiI, che scioperano per 
4 ore. Da tutta Torino ('Mirafiori, Bor
go Vittoria, Barriera Milano, la ten
da davanti alla 'stazione) i cortei ope
rai confluiranno in piazza Castello , e 
di lì si dirigeranno agli studi televi
sivi di via Verdi. 

'Secondo i sindacati lo sciopero di 
domani deve servire a 'chiedere " una 
riforma democratica della ra'dio te
levisione >I, Per gli operai è un mo-
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Fissato per il 14 -15 aprile il con
vegno operaio di Lotta Continua 
26 marzo 

Sabato e domenica scorsi la riunione del Comitato Nazionale di 
Lotta 'Continua è stata dedicata-all 'analisi della situazione della lotta 
Contrattuale dei metalmeccanici e al convegno operaio. Della discus
sione pubblicheremo un resoconto nel corso della settimana. Rispetto 
al convegno operaio, è state unanimemente deciso di fissarlo - defi
nitivamente - ai giòrni '14 e 15 di aprile, a Torino. Oltre ai ritardi 
Organizzati vi, tutti i compagni hanno convenuto che la preparazione 
Politica del convegno nelle varie sedi è ancora inadeguata rispetto al· 
l'importanza che attribuiamo a questa scadenza. L'impegno particolar· 
":lente intenso nel lavoro di massa è la ragione più importante del 
ritardo nella preparazione; si è sottolineato che del convegno operaio 
non vogliamo fare soltanto un'occasione di bilancio politico immedia
to sullo stato delle lotte, ma di riflessione più ampia che da quello par
ta per affrontare la prospettiva di sviluppo delle lotte oltre i contratti, 
ùna più precisa definizione dei problemi dell'organizzazione, un con
fronto aperto con le diverse forze che agiscono sul terreno di classe. 
I~ rinvio del convegno non può che favorirne la riuscita e la prepara
zione collettiva, e consentire la pubblicazione completa dei documenti 
Politici che costituiscono il retroterra del dibattito operaio che vi si 
SVolgerà. E' compito dei compagni, in ciascuna sede, di intensificare 
q~ta preparazione, e di curare chela nostra, discussione interessi 
~_~ni compagni operai di avanguardia che hanno posizioni diverse 
.... lIe nostre, e un diverso impegno di organizzazione. A questi com
Pagni operai è aperta la partecipazione al convegno. Nel numero di 
domani, pubblicheremo una traccia più dettagliata dell 'ordine di lavoro 
Previsto per il convegno. 

';-----------------------.--------------------------------~ 

mento di lotta contro il governo che 
ha nella radio e nella televisione uno 
degli strumenti più importanti per la 
sua politica antiproletaria. ILa neces
sità di organizzare una manifestazio
ne di piazza contro la RAII -era stata 
oggetto nelle ultime settimane della 
discussione in fabbrica e ai cancelli 
a Mirafiori, ma sopratutto negli sta
bilimenti di minori dimensioni, come 
la A'VIIO, che sentono maggiormente 
il pericolo dell'isolamento. Anche og
gi a iMirarfiori gli operai hanno di
scusso molto del corteo di domani, 
mentre i sindacalisti non hanno dato 
alcuna indicazione: ·alle Meccaniche 
non hanno neppure distribuito il vo
lantino, alle Carrozzerie ne hanno da
to uno che non chiarisce le modalità 
della manifestazione, e accenna 'solo 
a una « delegazione >I. 'Su di loro pe
sa l'incubo che gli operai facciano 
'come a Napoli, che si prendano gli 
studi televisivi rifiutando la solita 
commedia delle ·delegazioni di sin
dacalisti. 

A Mirafiori oggi hanno scioperato 
soltanto le Carrozzerie, per due ore. 
-La linea della 127 ha prolungato lo 
sciopero in base alla notizia falsa da
ta dai capi che c'erano crumiri alla 
Verniciatura. Verso le 12 la Fiat ha 
messo in libertà gli operai. 

i fascisti sparano 
contro due ' militanti 
di Lotta , ,Continua 
TORINO, '26 marzo 

Ver'so le 1'5 ,'20 una 125 amaranto 
targata TO-A823114 si è affiancata 
ai compagni che si trovavano nei 
pressi della fabbrica. IDall'auto sono 
stati sparati, per fortuna senza con
seguenze, due colpi di doppietta, uno 
verso i compagni, e uno verso una 
macchina vicina, che è rimasta lieve
mente danneggiata. 'Con tutta proba
bilità si tratta di una vendetta dei 
fascisti , uno dei qual i venerdì scorso 
aveva ripetuta mente cercato di pro
vocare il corteo che da Rivalta aveva 
raggiunto Orbassano, ed era stato du
ramente allontanato dagli operai, 

Un altro particolare chiarisce la na
tura premeditata del vile attentato: 
un testimone ha affermato di aver 
visto, sempre venerdì , degli individui 
che su un'auto simile a quella da cui 
sono partiti i colpi riprendevano i 
compagni ·con una cinepresa, 

Assemblea permanente 
alla Lancia di Chivasso 

Dopo una settimana di provocaz io
ni e rappresaglie padronali , portate 
-avanti attraverso numerose lettere di 
sospensione e un largo uso della 
messa in libertà, più di tremila ope
rai della Lancia di Chivasso oggi sono 
sces i in lotta per tutta la giorna
ta , proclamando l'assemblea perma
nente. 

Ai cancelli si sono formati grossi 
picchetti e ai microfoni si sono 'sus-

segu iti gli intervent i degl i operai. la 
lotta era partita su iniziativa di alcu
ni reparti e s i è immediatamente al 
largata a tutta la fabbrica . Quando 
ra Lancia era già in mano ag l i ope
rai, si ,è telefonato alla filM, che ha 
risposto di non occupare la fabbri
ca. Sono poi giunti i sindacal ist i che 
si sono subito messi al lavoro per in
debolire i picchett i e per f ar uscire 
gl i impiegati. 

GOVERNO: ANDR:EOTTI 
E L"'·'INTENSI·SSIMO ·LAVOR'O" 

La battaglia sul governo fra i partiti 
della maggioranza e le loro correnti 
continua, per ora, a colpi di dichia
razioni e comunicati (oltre che, ben 
più sostanziosamente, di inchieste te
lefoniche). Andreotti è tanto più tra
ballante quanto più tracotante: dome
nica ha avuto la faccia tosta di pole
mizzare con Tanassi, "apostolo del
l'ultima ora ", invitandolo a dire se è 
disposto «a predicare e a praticare 
una politica di disciplina, di rinunce 
e di intensissimo lavoro ,.! 

Strana domanda, dato che sia il 
presidente del consiglio democristia
no quanto il suo vice socialdemocra
tico hanno sempre fatto a gara a pre
dicare intensissimo lavoro e rinunce 
che la classe operaia avrebbe dovuto 
praticare. 

Del resto l'attacco sbracato di An
dreotti, che pretende di far passare 
Tanassi per un cattivo predicatore, è 
una buona confess ione del fatto che 
la classe operaia è una pessima prati
cante della disciplina, della rinuncia e 
del supersfruttamento che governo e 
padroni vorrebbero imporle. E che 
contro questa muraglia, troppo forte 
per qualunque governo, e tanto pìù 
per la banda di centro-destra, An
dreotti è destinato a lasciare le 
penne . 

i! 'ROI ha equiparato esplicitamen
te le dichiarazioni di Tana'ssi a una 

_ apertura della crisi di governo. Oome
nica, Chiaromonte' ha ribadito la peri
colosità del governo Andreotti { .. la 

sua 'debolezza e testardagg ine a re
stare, costituiscono un pericolo che 
non va sottovalutato; la situazione è 
anCOr>él aperta a S'bocchi diversi ») e 
ha confermato la linea dell'. inversio
ne di tendenza D. U ·In questo senso· 
- ha aggiunto l'esponente del PCI, 
riferendosi naturalmente a Tanassi 
- non possiamo non incoraggiare tut
ti quelli che si muovono in qualche 
modo per far cadere il governo An
dreotti·tMalagodi lO. III quale, come tut
ti sanno, è a'nche il governo Andreot
ti-Malagodi-Tanassi. 

'Quanto alla 'DC, forlani ha ripetu
to che di crisi del governo non se ne 
parla prima del congresso, e in suo 
aiuto è venuto ' lo stesso segretario 
socialdemocratico, Orlandi , prenden
do le distanze da Tanassi. -Assai sod
disfatta appare la sinistra DC. Nel 
PS'I. il lombardiano Cicchitto ha attac
cato l'arroganza delle " condizioni,. 
poste da Tanassi (enti locali, delimi
tazione della maggioranza, i l ' rièatto 
delle elezion i anticipate) sostenendo 
che questa linea è inaccettabile per 
il PSlI, e destinata ad accentuare la 
crisi invece di risolver la. C icchitto ha 
chiesto che l'apertura di colloqui per 
un nuovo governo sia preceduta 'dalla 
crisi ufficiale del governo Andreotti. 
La corrente manciniana , da parte sua, 
afferma che «il punto più chiaro e 
non controverso delle dichiarazioni 
di Tanassi è il giudizio negativo sul 
governo n , e che di ciò il parlamen
·to deve tirare le conseguenze. 

Piemonte - SONO INIZIATI' GLI 
SCIOPERI DEGLI OPERAI -TESSILI 
TORINO, 2!6 marzo 

Sono iniziati gli scioperi per il rin
novo del contratto nazionale dei tes
sHi. !Còme prima iniziativa sono sta
te sospese tutte le prestazioni straor, 
dinarie anche per quanto riguarda il 
lav-oro a domicilio. <la categoria, che 
comprende con i tessili, i lavoratori 
delle confezioni in serie e delle cal
ze maglie. è stata in questi ultimi 
tre anni, al centro di un attacco pe
santissimo da parte del padronato. 

In 'Piemonte i dipendenti comples
sivi sono passati da un numero di 40 
mila a '32.000; scomparse numerose 
aziende 'come la Leumann, la IRossari 
e Varzi; f.ortemente ridotta la occupa
zione alla Caesar, alla 'Remmerte e in 
numerose fabbriChe del pinerolese; 

chiusi definitivamente gli stabilimenti 
CViS di Bussoleno, Borgone; Sant'An
tonino e San Giorgio; liquidato l' im
pianto Magnoni di Villanova. Malgra
do questo attacco continuato alla oc
cupazione, di fronte alla minaccia an
cora incombente di licenziam enti e 
cassa integrazione, assume part icola
re importanza il fatto che a Torino le 
assemblee di fabbrica, che hanno di
scusso la piattaforma presentata dal
le confederazioni, si siano espresse 
in maniera molto dura e precisa su 
quelli che devono essere i punti irri
nunciabili : essenzialmente il salario 
garantito e la mutua pagata al HlO 
per cento, oltre ad aumenti salariali 
in stretto rapporto con il costo della 
vita. 

.,. 

TORINO - Il corteo degli operai di Rivalta di venerdì. 



2 - LOTTA CON11INUA 

PER IL CONVEGNO ·OPERAIO 

Reazione fascista e 
LE CONDIZIONI MATERIALI 
ALL'AVVENTO DEL FASCI
SMO 

« ... 11 costo della vita non può esse
re preso come miSura dei salari, per· 
ché questi devono rappresentare il 
valore venale del lavoro; e il valore 
venale dipende dalla possibilità di 
vendere il prodotto. Quando un lavoro 
non trova il suo acquistatore ad un 
prezzo determinato due sono le vie: 
o non farlo più, o farlo. a un prezzo 
inferiore )). 

E' l'AMMA nel '1921. L\AMMA, l'as
sociazione degli industriali meccanici, 
la formazione di punta dell'offensiva 
antioperaia scatenata dai padroni . a,l
l' indomani . della disperata battaglia 
de.j/'ocoupazione delle fabbriche. 
Obiettivo primo dell'attacco padrona
le : il salario. In quell'anno alla fiat 
la quota base del cottimo fu ridotta 
del 1'5% in tre mesi, i salari ridotti 
di 50 centesimi l'ora; nel 1922 sem
pre alla Fiat la base del cottimo viene 
ridotta ancora del 10%, soppressa 
l'indennità caro-viveri. 

I sindacati sono costretti ovunque 
sulla difensiva. Dopo aver cercato di 
conglobare nella paga base le inden
nità accessorie, ripiegano ,su una li
nea che mira 'sostanzialmente a man
tenere inalterato il livello della paga
base, rinunciando in progressione al
l' indennità caro-viveri, ai premi per i 
cottimi , agli elementi complementari. 
Con la paga base si di·fende l'orario 
di otto ore . Anche questa ultima trin
cea fu abbandonata l'anno successi
vo : spesso l'indennità di caro vita fu 
abol ita del tutto, ma furono decurta
te anche le paghe-base. Alla 'Fiat dal 
'21 al '22 il salario medio era calato 
de l 2'5%. 

Prima ancora che il fascismo si im
padronisse anche formalmente del 
potere, che il primo governo Musso
l ini le desse anche una copertura isti
tuzionale, l'offensiva capitalisUca si 
era esplicata sul terreno della fab
bri'ca e dei luoghi di produzione, sen
za mediazioni di nessun tipo, in uno 
scontro ravvicinato e frontale tra pa
droni e operai. Fu comunque il fasci
smo a rendere organico, comples'sivo, 
capillare , e quindi enormemente più 
efficace, il piano d'attacco dei padro
ni a·1 potere politico e alle condizioni 
materiali de,Ile masse. La svolta fu in
fatti proprio ·il '22. 

ANDAMENTO DEI SA~RrI ,REALI NEL 
PRIMO DOPOGUERRA (1913=100) 

1918 
1919 
1920 
1921 
1922 
1923 
1924 
1925 
1926 

64,6 
93,1 

114,4 
127,0 
123,6 
116,0 
112,6 
111,8 
111,5 

A parte gli anni di guerra, quando 
la capacità dei salari reali era scesa 
a livell i pari a meno di un quarto del 
salario reale del 1913, dal 1'921 i sa
lari si sono progressivamente ridotti. 
L'impoverimento crescente delle mas
'se, il prezzo pagato al fascismo risul
ta ancora più chiaro da questi altri 
dati : 

. SALA'RIO MEDIO GIORNAUERO PER 
OPERAIO DELt'INDUSllRIA 

1918 L. 6,04 
1919 » 8,84 
1920 )) 14,27 
1921 » 18,74 
1922 » 18,13 
1923 » 16,92 
1924 » 17,00 

ANDAIMENTO DELL'INDICE DEL CO· 
STO DELLA VITA 

1918 
1919 
1920 
1921 
1922 
1923 
1924 
1925 

264,1 
268,1 
352,3 
416,8 
414,3 
411,9 
426,4 
479,0 

II/ bilancio settimanale di una fami
glia operaia tipo nel 1924 (calcolato 
su cinque voci fondamentali: alimen
tazione, vestiario, abitazione, calore
luce, diverse) era stimato a L. '2·36,0'5 
settimanali: il salario, lo abbiamo vi
sto, arrivava appena a 130 lire setti
manali. Particolarmente grave era ad 
esempio la crisi e il rincaro degli al
loggi. Era stato uno dei primi e più 
grad iti regali del governo fascista ai 
padroni di casa. 'Fino al 7 gennaio 
1923 infatti, il regime degli affitti in 
Ita lia era vincolato, oon una situazio
ne molto vicina al blocco totale. Pro
prio a quella data il governo Mussoli
ni emanò un decreto che ristabiliva Ii-

bertà di contrattazione: in pratica si 
dava mano libera agli aumenti più 
esosi. I fitti furono raddoppiati, tripli
cati, giungendo fino a diventare da 
1.000 a 1.1500 volte quelli d'anteguer
ra: 

AUMENTI MINIMI ANNUI DELL'ASSO· 
CIAZ'IONE PROPRiET AtRI DI CASE 
DI M.LANO (anno 1926) 

191'4-'15 1926 

Abbaini da 'L. 60·90 a L. 500 
Camere popolari » ' )} 200 Il>> 1.000 
Cemere medie » » 350 }»)) 1.500 

il,1 quooro diventa ancora più dram
matico se si passa ad un esame più . 
ravvicinato delle vairazioni salariali 
dopo l'avvento del fascismo nell'am
bito delle varie categorie operaie. Un 
esempio per tutti: il confronto tra il 
contratto conquistato dalla Federazio
ne 'Italiana Lavoratori del Mare nel 
1919, '20, "211 e quello riveduto e cor
retto dai sindacati fascisti nel 1922. 

PATTO cc ROSSO» 

1) Stipendio mensile L 500. 
2) Quota lodo massone l. 100. 
3) caro vita L. 15%. 
4) Supplemento 5 giorni pagati in 

oro. 
5) 'Paga doppia ogni domenica di na

vigazione. 
6) 'Paga doppia per il lavoro straordi· 

nario compiuto dopo le . ore 20. 
7) Vitto buono e un litro di vino al 

giorno. 
8) ,Cuccette comode' con materasso, 

e cabine apposite. 
9) ,Indennità di licenziamerto: 40 gior· 

ni lavorativi pagati e viaggio di ri· 
torno gratuito alla sede d'imbarco. 

PATTO FA'SCISTA 

1) Stipendio mensile L 500. 
2) Quota loro massone L. 100. 
3) Soppresso il caro vita. 
4) Soppresso il supplemento. 
5) Soppressa la paga doppia ogni do

menica di navigazione in tutte le 
compagnie, meno quelle sovven· 
zionate dallo stato. 

6) Soppressa la paga doppia per il la
voro straordinario compiuto dopo 
le ore 20 in tutte le compagnie, 
meno quelle sovvenzionate dallo 
stato. 

7) Vitto ridotto e tre quarti di vino 
al giorno. 

8) !Diminuzione di tre chilogrammi di 
crine dai materassi. 

9) Soppressa l'indennità di licenzia· 
mento dei 40 giorni pagati; soltan· 
to viaggio di ritorno gratuito alla 
sede d'imbarco_ . 

Tra i dipendenti delle aziende sta
tali i ferrovieri subirono decine di 
migliaia di licenziamenti con vistose 
decurtazoni de,Ile li'quidazioni. 'I po
stelegrafonici ebbero questo tratta
mento: soppressione del caro-viveri 
conce.sso all'impiegato che aveva a 
suo carico i genitori, diminuzione del 
lavoro straordinario e del relativo 
compenso, che da L 2,75 l'ora si ri
dusse a L. 2,25 lorde di ri'cchezza mo
bile per gli impi'egati. Stesso risulta
to per i contadini. 

'Proprio nel '21-'22 le leghe sin'da
cali erano riuscite a strappare dei con
cordati vantaggi·osissimi, ottenendo 
il monopol io del collocamento attra
verso gli uffici di classe, la fissazio
ne del minimo di mano d'opera in 
ragione dell'area dell'azienda, con 
l'obbligo dell'assunzione per i proprie
tari. Questi concordati non ebbero 
mai ,esecuzione proprio grazie all'av
vento del fascismo. 'In Piemonte, ad 
esempio, le tariffe orarie, che nel '211 
erano per gli uomini tra le 2,10 e le 
3 lire e per I·e donne tra 1,25 e 2,25 
lire, scesero rispettivamente nel 1922 
a 1,50-2,30 e a 0,'60-2. Furono rapida
mente abrogati tutti i concordati sti
pulati con le leghe rosse, abolite tuta ' 
te le clausole più vantaggiose. 'I nuo
vi contratti sanciscono per lo più 
il divieto di sciopero: a Novara « gli 
scioperi poi ftici di protesta e solida
rietà con altre categorie non sono 
ammessi ., a Vercelli « non è ammes
so lo sciopero pol'itico né di prote
sta, né di solidarietà 'con altre cate
gorie", cc lo sciopero politico risolve 
di diritto il contratto" . <L'imponibile 
di mano d 'opera viene rapidamente 
accantonato ovunque. Scompaiono an
che le proroghe automatiche dei con
tratti di mezzadria e altre clausole 
che rendevano meno assoluti i diritti 
della proprietà terriera. L'11 gennaio 
1923 il coronamento ·di questo attac
co : l'abolizione del decreto Visocchi 
che legittimava le grandi occupazio
ni di terre incolte del biennio rosso. 

LA POLITICA LEGISLATIVA 
DEL PRIMO GOVERNO 
MUSSOLINI 

Il prolungamento diretto a livello 
istituzionale dell'offensiva padronale 
contro il ·salario operaio, era la. politi
ca legislativa del fascismo prima ma
niera. Questa cronologia (incomple
ta) dei provvedimenti legislativi del 
governo Mussolini nei suoi primi tre 
mesi di vita tè di una chiarezza esem
plare: 

1922 
9·11 • Abrogata la legge sulla nomi· 

natività dei titoli azionari. Pri· 
vatizzazione della rete telefo
nica (salvo quella interurba· 
na). 

14-11 • Blocco dell'inchiesta sui pro
fitti di guerra. Abolizione del 
monopolio statale sulle assi· 
curazioni. 

16·12 • La R.M. estesa ai salari 0pe

rai degli enti pubblici e para· 
statali. 

1923 
4·1 • Istituzione di un'imposta sui 

redditi agrari che grava sui 
redditi'. dei piccoli coltivatori 
diretti e sui mezzadri. Sbloc· 
co dei fitti agrari che consen· 
te l'escomio e l'aumento de· 
gli affitti. Abolizione dei ter· 
reni comuni. Licenziamento di 
36.000 ferrovieri. 

7·1 • Svincolo degli affitti. 

11·1 • Abolizione del decreto Visoc>
chi sull'occupazione delle ter· 
re incolte. 

E poi in rapida progressione: priva
tizzazione del 'monopolio statale per 
la fabbricazione dei fiammiferi; ridu
zione dell'aJi.quota sull'impOosta dei 
fabbricati, sull'imposta di .A.M. per 
redditi di puro .capitale; riduzione del
l'imposta sugli amministratori e diri
genti delle società oommerciali; abo
lizione dell'imposta di successione 
nell'ambito dello stesso nucleo fami
liare, ,soppressione dell'imposta de,I 
1:5% sui dividendi dei titoli al porta
tore; abrogazione dell'imposta sul pa
trimonio, della prOibizione della con
centrazione delle società; riforma 
del/"IGE sui beni di lusso. 

t'azione del ministro De Stefani 
traduce puntualmente in atto le ri
chieste dei u ceti produttori »: ossi
geno ai tassi di profitto, appoggio 
dello stato totale e senza riserve. 1/ 
suo tè un indirizzo economico lonta
Ilis'simo dal corporativismo fascista, 
caratterizzato da un'impronta neo-libe
risticacontro gli intralci burocrati 
ci dello stato, favorevole a un rilancio 
delle esportazioni. E' il diretto pro
I,ungamento della politica èconomica 
dell'ultima fas·e dei governi liberali, 
quell.i della rapida rinuncia nei con
fronti di tutte le misure finanziarie 
tentate daJ/'.ultimo governo Giolitti 
(confisca dei profitti di guerra, nomi
natività obbligatoria dei titoli, impo
sta straordinaria sul patrimoniO). 

C'è una complementarietà, un'accu
rata divisione dei compiti, tra pa'dro
ni e fascismo nell'attacco antiope
raio. Vincere fabbrica per fabbrica, 
situazione per situazione, ai padroni 
non bastava. Le vittorie erano aleato
rie, il quadro sociale e politico comu
so e ·di,sorganico. C'era bisogno della 
sistematizzazione politica della scon
fitta materiale della classe Ooperaia, 
del fascismo appunto. 

Complementarietà che ri'salta in 
maniera esemplare studiando i vari 
·strumenti adottati dalla borghesia 
nell'attacco al salario. Abbiamo visto 
già quelli più immediati e brutali: 
l'aumento dei prezzi, il caro-vita. 'II 
fascismo con i provvedimenti citati 
dà sanzione legale e dimensioni na
zionali e complessive a questi attac
chi. Non solo: con l'aumento indiscri
minato del prelievo fiscale sui salari 
operai il governo si fa carico in prima 
persona dell'offensiva padronale con
tro i livelli retributivi conquistati dal
Ia classe operaia. E in questo è in
dubbiamente una profonda svolta nei 
confronti dei precedenti governi del 
dopoguerra. Con il fascismo che pra
ticava il terreno istituzionale, ai pa
droni non resta che portare avanti il 
loro attaoco nelle proprie aziende. E 
anche qui le forme sono durissime. 
Abbiamo visto quelle che passavano 
attraverso il peggioramento delle 
clausole contrattuali grazie al docile 
strumento del sindacalismo fascista 
e non. 'Ma ce n'erano altre del tutto 
peouliari a quel periodo storico e a 
quelle condizioni economiche, legate 
cioè alla particolare congiuntura in
dotta dalla crisi che rendeva indifferi
bile per i padroni la risoluzione del 
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attacco al salario 
problema dei costi del lavoro, 'rele
gando per il momento in secondo pia
no quello della produttività del la
voro. 

Si fece ricorso larghissimo ai li
cenziamenti fittizi. Si licenziavano 
cioè gli operai col pretesto della 
« mancanza di ·Iavoro" per poi rias
sumerli a più basse condizioni di sa
lario. Pur di sfuggire al pericolo del
la disoccupazione, gran parte degli 
operai accettava ,d i rientrare ' con pa
ghe sensibilmente più ba'sse. Questa 
tattica fu appli,cata su vasta scala, 
specie nell'industri'a metallurgica bre
sciana e milanese. Così alla Tempini 
di 'Brescia agli operai di " nuova" as
sunzione furono fatte queste propo
ste: una lira all'ora, previo preleva
mento della tessera fascista. Così al
la lMiani e ' Silvestri, alla stessa Fiat· 
Centro. 

IL TRAMONTO DELLE ULTI
ME ILLUSIONI RIFORMISTE 

Lo SViluppo economico ' italiano ne
gli anni giolittiani era stato. fondato 
sopratutto sull'abbondanza di mano 
d'opera e sui bassi salari. Era stata 
l'inesauribilità di queste risorse a 
permettere al nascente capitalismo 
italiano di superare la crisi del 1907, 
quei fattori di discontinuità legati in 
particolare al fallimento dello svilup
po del mercato dei valori mobiliari 

. e alla sperequazione fra l'espansione 
dell 'industria pesante e l'asfissia del 
mercato interno. Erano state proprio 
quelle premesse strutturali a permet
tere l'esperimento del riformismo gio
littiano. Nacque allora quel disegno 
politico della borgheSia volto in so
stanza ad integrare le frange più op
portuniste del movimento operaio, al
la ricerca di una classe dirigente 
" nuova ", frutto di un sapiente dosag
gio tra borghesia cc produttiva », per
sonale politico e amminfstrativo e sin
dacati operai. 

E l'illusione padronale del persiste
re di quelle condizioni aveva alimen
tato anche la breve stagione riformi
sta del primo semestre del '19 quan
do, sull'onda di un 'inflazione che per
metteva di aumentare le esportazioni 
e di far fronte alla pressione salaria
le della classe operaia, alcune indu
strie (e tra queste la Fiat) sviluppa
rono alcune tendenze collaborazioni
ste col riformismo sindacale. Settori 
di padroni "illuminati» salutarono ' 
con soddisfazione, ad esempio, la 
conquista operaia delle otto ore- che 
secondo loro favoriva l'elevamento 
dell'" indice della produttiVità econo
mica» e la razionalizzazione della 
produzione, oltre che un miglioramen
to nell'" utilizzaziòne dei vari fattori 
di produzione, oltre quelli del lavo
ro ». ·In quella fase i padroni erano an
che disposti a fare concessioni sala
riali, viste di buon occhio al fine di 
un rilancio della domanda interna, ma 
alla condizione precisa che non fosse
ro messi in discussione i livelli abi
tuali dei loro profitti. Ed era questa 
una condizione irrealizzabile nel cl i
ma politico del '19-'20, con la classe 
operaia lanciata all'offensiva, con 
ogni conquista salariale preludiO di 
una nuova lotta, di nuove richieste. 

La spinta operaia portò così i sa
lari a livelli che le strutture economi
che del capitalismo italiano non po
tevano tollerare, proprio perché si 
attacca uno dei presupposti struttura
li del modello di sviluppo Ci bassi sa
lari) in un momento in cui tutte le 
precedenti discontinuità riaffioravano 
aggravate, per il passaggio dal'econo
mia di guerra a quella di pace prima, 
per il sopraggiungere della crisi poi. 

PASSAGGIO DALL'ECONO
MIA DI GUERRA A QUELLA 
DI PACE 

Gli squilibri indotti dall'economia 
di guerra possono riassumersi sostan
zialmente tutti in un «eccesso di
mensionale » raggiunto dalle principa
li industrie italiane, assolutamente 
inadeguate a sostenere quei livelli 
quando fossero venute a mancare le 
particolari condizioni della congiun
tura bellica: corso forzoso, emissione 
crescente di carta moneta, facilita
zioni creditizie, elevata domanda so
stenuta dalle commesse statali. I no
stri padroni avevano fatto cioè tutti 
il passo più lungo della gamba, spe
rando in un prolungarsi a tempo inde
terminato delle vantaggiosissime con
dizioni offertegli dalla guerra. Chi ave
va il fatto il passo più lungo di tutti 
erano sopratutto le industrie metal
meccaniche. La Fiat aveva lavorato 
in maniera incredibile fornendo al no
stro esercito una gamma vastissima 
di prodotti che andava dagli autovei
coli alle mitragliatrici. 

Gli anni del primo dopoguerra so
no gli anni in cui l'industria metal
meccanica si afferma come necessa
ria in un paese povero di materie pri
me come è l'Italia. E d'altra parte le 
ragioni che inducevano a scegliere 
questo settore come il settore pilota 
del nostro sviluppo economico erano 
proprio quelle che lo rendevano più 
vulnerabile all'attacco delle nuove 
conquiste salariali. La materia prima 
pesava infatti sul prodotto allora so
lo per 1'11-12%; mentre nell'industria 
tessile tale peso oscillava tra il 20 e 
il 60% e nell'industria cartaria giun
geva sino ali '80%. Il rimanente, la 
spesa di trasformazione, vedeva per
centualmente la spesa per la mano 
d'opera aggirarsi intorno al 45-47%. 
Un aumento ' dei salari si traduceva 
così in un aumento quasi irreparabi
le dei costi: margini di manovra non 

. potevano essere ricavati da eventuali 
risparmi sulle altre voci del costo del 
prodotto, vista la loro irrilevanza per
centuale rispetto ai salari. 

E' questa la considerazione fonda
mentale che consegna Agnelli allo 
schieramento fascista, che convince 
i padroni, metalmeccanici in primo 
luogo, della necessità dell'attacco ai 
salari. 

LA CRISI E LA NECESSITA' 
DEL FASCISMO 

Tra la fine del '20 e la prima metà 
del '21 arrivò poi la crisi. Crisi dovuta 
a cause prevalentemente esterne, che 
arrivava in Italia in ritardo rispetto 
agli altri paesi. Ci fu immediatamente 
un'ondata di ribassi dei prezzi che 
colpì, tra le industrie, specialmente 
quelle che più erano state favorite dai 
« prezzi politici» e dai programmi go
vernativi dell'immediato dopoguerra. 
Ma anche in questo caso l'aspetto più 
vistoso della recessione economica 
fu dato dallo squilibrio tra potenzia
lità produttiva e mercato interno. Con 
un mercato che non" tirava» il pro
blema dei padroni non era più quello 
di incrementare la produzione. A sod
disfare la ridotta domanda interna 
bastavano le scorte; e quanto al 
mercato estero i costi non permette
vano assolutamente ai prodotti italia
ni un ingresso concorrenziale van
taggioso. Vengono stabilite delle prio
rità: si decide di poter accantonare 
per il momento il problema dell'in- ' 
cremento produttivo, di dedicarsi ad 
un « uso» della crisi che abbia come' 
obiettivo la diminuzione dei salari. 
Questa scelta è trasparente nelle for
me di lotta adottate dai padroni: ab
biamo visto prima i licenziamenti fit· 
tizi nell'attacco ai salari. Ma il caso 
clamoroso è il ricorso sistematico al
la serrata. Il prezzo che i padroni pa
gavano tenendo chiuse le loro fab
briche era veramente irrisorio nei 
confronti dei vantaggi politici e ma
teriali che ne ricavavano. Politici per
ché sottraevano agli operai il punto 
di riferimento, l'unico, politiCO e or
ganizzativo della loro lotta, materiali 
perché l'arresto della produzione, da
te le condizioni del mercato, gli pro
curava danni irrisori, compensati dal 
risparmio sui salari. 

Svincolati da preoccupazioni produt
tivistiche i padroni possono dedicarsi 
esclusivamente all'attacco terroristi
co e violento contro le conquiste po
litiche e salariali della classe operaia. 
La strada di uscita dalla crisi è per ' 
loro quella classica: decurtazioni sa
lariali e aumento della disoccupa
zione. 

DISOCCUP~ONE IN ITALIA 
1919 
1920 
192'1 
1922 
1923 
1924 

268.227 
102.1'56 
541.775 
381.968 
258.580 
150.449 

1/ mas~imo della disoccupazione si 
ha all'arrivo della crisi. E' tutto molto 
chiaro. Come una politica di alti sala
ri e di forte espansione produttiva 
aveva voluto dire a livello istituziona
le Giolitti e la sua formula governa
tiva, così adesso l'espressione politi
ca dell'offensiva padronale, l'unica via 
praticabile per spingere a fondo que
sta linea è la brutalità del fascismo. 

« ••. Ma ciò che gli industr.iali vole
levano non era soltanto una riedizio
ne delle consuete misure anticon
giunturali (né, in effetti, sarebbero 
bastati . il rialzo delle tariffe doganali 
decretato in extremis da Giolitti e la 
tacita riabilitazione dei grandi evasori 
sui profitti di guerra, passata sotto il 
succeslSivo governo Bonomil. quanto 
piuttosto 'l'inaugurazione di più solidi 
affidamenti fra centri di potere politi
co-amministrativi e nuove élites del
l'organizzazione tecnica ed economi
ca, che valesse, da una parte, a bloc
care definitivamente la spinta del 

movimento operaio e, dall'altra, a 
rantire (a seconda dei casi) la c 
petizione sul mercato internaziona BOLfj 
di fronte alle più aggressive econoo) Si 
occidentali, o la definitiva leggitti Reg 
zione entro il quadro istituzionale d le di 
lo sviluppo capitalistico del paese a J'i~ 
alcuni settori, a cominciare dall'in indip. 
stria pesante, legati fino allora a sau 
sure eccezionali di discriminazioni ne in 
di privilegio ". (Cfr. V. Castronovo' side~ 
.. Il fascismo e la società italiana. Emill 

In poche parole chi è che gara ha 
va ai padroni un aiuto più efficace n pari 
l'applicazione della linea anticrisi tre I 

loro scelta (disoccupazione e atta cons 
ai salari) era il fascismo non ta PAIG 
per sue eventuali svolte in polir te de 
economica (si trattava sempliceme (pres 
di rendere permanenti alcuni fatt Da 
prima saltuari) quanto per le sue 
ratteristiche di dittatura di classe v 
ta direttamente ed esclusivame 
contro le organizzazioni, il potere di Iii 
litico, le conquiste materiali del (una 
classe operaia. Perché è chiaro c bral 
l'attacco ai salari poteva passare s più 
tanto attraverso la liquidazione tot' tram 
del peso politiCO della classe operai asso 
e questo fu il compito primario ed gno, 
senziale del fasci,smo, quello ,in con 
l'iniziativa 'fu costantemente nelle s quel 
mani. un ~ 

ha c 

FASCISMO, SALARIO ~~SE 
PRODUTTIVITA' riD, 

Sul fascismo e ' la sua ascesa ~e~ 
potere esiste un giudizio preciso c magI 
risale alla III internazionale e c vem 
sottolinea gli effetti avuti dal gove ri e 
Mussolini sull'impoverimento c dai n 
scente dei ceti medi. Si tratta pe si, ! 
di un giudizio chiaramente devia MP 
dalla prospettiva di giustificare a tu ad e 
i costi la linea dei et f ronti popolar;' l'opi 
Il fascismo, almeno quello del '22, che 
pagano in termini di miseria materia vern 
solo ed esclusivamente i proletari, gitti I 
traverso la perdita del salario. Un 

Sconfitta politicamente la cla lata 
operaia , massacrato il salario, il Il dlel 
scismo si dedicherà subito dopo alla Il n 
soluzione del problema della- pr~ conf 
tività. Lo risolverà con la stessa bili è in 
talità ed efficacia. che 

bi co 
PRODUZIONE AUTOVETTURE FIAT sua 

1918 16.542 
1919 12.070 
1920 14.835 
1921 10.320 
1922 10,589 
1923 15.917 
1924 24.638 
1925 40.102 

PRODUZIONE ANNUA (in kg.) DE 
SNIA 

1920 
1921 
1922 
1923 
1924 
1925 

2.994.000 
538.000 
918.000 

1.680.000 
5.301.000 
9.506.000 
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Ad un anno dalla « marcia su R quel 
ma » la produzione Fiat aveva raggiUl suo 
to un incremento del 50%, quel ed . 
della SNIA dell'80%! Nel 1925 vie qUi 
introdotto il sistema di retribuzio A 
ad incentivo Bedeaux, adottato dal ancI 
Fiat e dalla Breda. Nel 1924 si to afri~ 
già ad un regime di quasi piena ~ Nga 
cupazione grazie anche alla ripre del 
del flusso migratorio. La scelta di Com 
sgiungere attacco al salario dalla I pae' 
ta per l'incremento della produttiv' l'ap' 
fu determinata (lo abbiamo visto) gUis 
ragioni oggettive ma sopratutto faee 
ragioni politiche. Raggiunti questi pr rnin 
mi scopi anche l'i ntreccio padroni·h ga ( 
scismo subirà delle alterazioni. So rato 
cambiate le motivazioni, non più Sll'Io 
tacco al salario ma aumento del PI 
produttività, è cambiato il clima poi la 
tico, dopo la crisi Matteotti, col' 
cessa praticamente di esistere o 
opposizione politica di sinistra. 

Ci sarà non più il fascismo neO' 
berista del '22, ma il fascismo dell 
quota novanta della lira, de/J'intervel 
Usmo statale, dei nuovi indirizzi di ~ tl 
litica economica che, sul lungo peric 
do, si riveleranno soffocanti per 9 
stessi padroni. cf 
ALCUNE LETTURE UTILI : 
"U fascismo e la società italiana» - scrif 

di Quazza, Castronovo. Rochat, MiccO 
Bobbio, Ed. Einaud i, 1973. 

N. CILLA: Il Effetti economici del fasclsm:: 
(è pressoché Introvabile, ed è stato 
piamente usato per I dati qui contenu!l~ 

F. CATALANO: .. Potere economico e t8"" 
smo». 

R. DEL CARRIA: .. Proletari senza rlvokll 
ne -. .m, 

R. BACHI: "L'Italia economica nel ho' 
P. GRIFONE: "II capItale finanziarlo In; 

Ila D, ristampato da Einaudi, 1972, con 
prefaZione di V. Foa. • 

E. ROSSI: "Padroni del vapore 'e fasclSflll' 
Ed. Laterza. 

A. CARACCIOLO: "La cresçfta e la '~ 
mazionl! della grande industria nella 1"":. 
guerra mondiale _, In G. Fuà, "Lo .vll 
economico in Italia _, Ed. Bnaudi. 
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lA CONFERENZA 
DI REGGIO EMIT,IA 
SULl,E ,COLONIE PORTOGHESI 

lltra, a 
il la c 

Gli interventi dei dirigenti dei movimenti di liberazione: MPLA, PAIGC e Frelimo .'.im· 
pOrtanza e limiti della conferenza 

-naziona BOLOGNA, 26 marzo 
econorn Si è svolta sabato e domenica a 

leggitti Reggio Emilia la conferenza naziona
ionale d le di solidarietà contro il colonialismo 
I paese e !'imperialismo, per la libertà e la 
l dall'in indipendenza dell'Angola, Guinea-Bis
Ilora a sau e Mozambico. Dopo una relazio
linazioni ne introduttiva tenuta da Soncini, pre
tronovo sidente dell'Arcispedale di Reggio 
italiana. Emilia e del comitato d'iniziativa che 
~e gara ha organizzato la conferenza, hanno 
fficace n parlato i capi delle delegazioni dei 
ticrisi tre movimenti: Silvino Da Luz (del 
e atta consiglio superiore della lotta del 

non ta PAIGC), Manuel Jorge , (rappresentan
in politi te del MPLA in Italia), Samora Machel 
)Iiceme (presidente del Frelimo). 
uni fatt Da Luz e Jorge hanno entrambi 
le sue insistito sui recenti tentativi del co
classe v lonialismo portoghese di minare l'uni

tà dei gruppi dirigenti dei movimenti 
potere di liberazione, o di eliminarne i capi 
riali del' (una politica che nell'uccisione di Ca
;hiaro bral ha trovato la sua realizzazione 
3ssare piÙ vergognosa e sanguinaria). En
one tot trambi hanno sottolineato il carattere 
;e operai assolutamente illusorio di tale dise
aria ed gno, che crede di poter sconfiggere, 
:110 ,in con l'eliminazione di alcuni singoli, 
~ nelle s quella che è la lotta inarrestabile di 

RIO 

un popolo intero. La morte di Cabrai, 
ha comunque aggjunto Da Luz, potrà 
forse ritardare i piani del suo partito, 
ma non certo modificarli: al contra-

e coo~erative si sono succeduti inin
terrottamente alla tribuna per portar
vi l'espressione di una solidarietà per 
lo più ritualistica e formale. Il docu
mento finale rispecchia questa pover
tà degli interventi, riducendo di fatto 
il problema della solidarietà interna
zionalista con i patrioti delle colonie 
portoghesi a una serie di gemellaggi 
da un lato, e dall'altro a una blanda 
richiesta al governo perché si com
porti un po' meglio aIl'ONU. Un do
cumento che rappresenta evidente
mente il risultato di un compromesso 
tra forze politiche, ben visibile del 
resto nella composizione del comitato 
nazionale formato alla fine della con
ferenza, nel quale sono presenti, ac
canto a esponenti di enti, istituti, or
ganizzazioni e partiti di sinistra, an
che deputati dorotei. E' mancata in
veCE;, con la parziale eccezione del
l'intervento di un compagno del mo
vimento di liberazione e sviluppo, una 
analisi della funzione delle colonie 
portoghesi nell'odierna strategia im
perialista. E' mancata una denuncia 
precisa e particolareggiata delle re
sponsabilità italiane. E' mancata so
prattutto, salvo nell'intervento di un 
compagno del PDUP (che tuttavia, 
malgrado i lodevoli intenti, non pote-

va che suonare velleitario in quel con
testo). qualsiasi sottolineatura dei 
compiti specifici che si pongono al 
movimento di classe in Italia per tra
sformare una generica solidarietà in 
un contributo internazionalista effet
tivo. I contenuti politici della confe
renza sono stati quindi abbastanza mi
seri, né potevano essere diversi data 
la scelta dell'arco di forze su cui ap
poggiarsi. C'è da augurarsi comunque 
che essa abbia contribuito a diffonde
re nell'opinione pubblica una maggio
re disponibilità ad appoggiarne con
cretamente la lotta. Sotto questo pun
to di vista, c'è semmai da lamentare 
che la conferenza non sia riuscita ad 
ottenere, da parte delle forze politi
che ufficiali, tutta l'attenzione che 
'avrebbe meritato, e che i suoi echi 
siano stati quindi deplorevolmente li
mitati. Quanto ai movimenti di libe
razione, non possono che accettare 
qualunque appoggio venga loro offer
to, e ringraziare: non hanno altra scel
ta. I limiti estremamente ridotti di 
questo appoggio sono, ancora una vol
ta, il segno drammatico dello svilup
po ineguale del processo rivoluziona
rio mondiare e dell'arretratezza delle 
forze rivoluzionarie nella costruzio
ne di una strategia internaziònalista. 

rio, i popoli africani hanno tratto da 
questo sacrificio stimolo a proseguire 

ascesa la lotta con determinazione ancora 
' eciso c maggiore. Da Luz e Jorge hanno bre
Ile e c vemente descritto i successi milita
al gove ri e diplomatici conseguiti di recente 
mto cr dai movimenti delle colonie portoghe
ratta ~e si, sottolineando come il PAIGC, il 
'e deVia MPLA, Il Frelimo tendano tempre- più 
are a ad essere considerati, non solo dal
pop~l aril l'opinione pubblica mondiale, ma an
del 22: che \ da un numero crescente di go-

Per la libertà 
di Martin Sostre 

mi ate:1 verni, come i soli rappresentanti le-
? etarl, gittimi dei loro popoli. . 
IO. Un'analisi più complessa e artico
la cla lata è stata svolta da Samora Ma
aria, il ft thel, il cui intervento ha segnato 
dopo ~M il momento culminante dell'intera 

Ha. -pr~ conferenza. Il leader del Frelimo si 
tessa bN> è inizialmente soffermato sul ruolo 
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che l'imperialismo assegna al Mozam
bico, in considerazione anche della 
sua posizione geografica e delle ' sue 
risorse, nell'intera Africa australe, e 
sui vasti interessi delle grandi com
pagnie multinazionali nello sfrutta
mento del suo territorio, Samora Ma
chel ha poi insistito sul carattere in· 
ternazionalista della lotta delle colo
nie portogheSi, sui suoi legami con la 
lotta degli antifascisti portoghesi e 
Con quella di tutti coloro che nel mon

ig.) O~L do combattono lo stesso nemico: 

,000 
,000 
,000 
,000 
,000 
,000 

quell'imperialismo che, egli ha detto, 
I non ha patria né razza ». Così, se 
per i combattenti del Mozambico il 
nome Italia evocava, fino a poco tem
po fa, i Fiat G 91 che li bombardava
no o le grandi industrie alimentari che 
sfruttano i contadini nelle piantagioni, 
oggi esso evoca anche l'altra Italia, 

;ia su R quella dell'antifascismo che offre il 
ra raggiUi suo appoggio alle lotte di liberazione 
%, quel e dei proletari che combattono anche 
1925 vie qUi duramente contro il capitalismo. 
ltribuzior Accenti significativi si sono uditi 
ttato dal anche in altri interventi di militanti 
4 si tarli africani, come in quello di Antonio 
piena o: Ngalo, dell'African National Congress 

la ripr del Sud Africa; il quale ha segnalato 
:elta di d come la lotta degli africani del suo 
) dalla I Paese non abbia per obiettivo solo 
roduttiv', l'apartheid o il razzismo, ma « la san-

visto) 9Uisuga che succhia il nostro sangue 
ratutta facendoci lavorare per i profitti di una 
questi pr minoranza D, quella stessa sanguisu
padroni· 9a che "succhia il sangue dei lavo
ioni. So ratori in tutto il mondo ": l'imperiali
on piÙ Sl11o. 

mto del Purtroppo, occorre aggiungere che 
~ ~ima p~ la vivacità e l'interesse degli inter
ti, col Venti di alcuni rappresentanti africani 
3tere o non ha trovato un adeguato riscontro 
:tra. negli interventi italiani. Rappresen
mo neo- tanti di partiti, sindacati, enti pubblici 
smo del 

rDan ,Georga'kas ci ha scritto dagli 
Stati Uniti dandoci notizie di Martin 
Sostre, il compagno nero portorica
no che dal "67 è in prigione sotto 
una falsa accusa di spaccio -di droga 
(nonostante il fatto che l'ex-drogato 
che ha collaborato con la polizia nel 
creare la montatura contro di lui ab
bia poi raccontato tutta la messa in 
scena in un documento 'Scritto sotto 
giuramento): 

« 'Ci ha fatto molto piacere vedere 
su Lotta Continua l'articolo su 'Mar· 
tin Sostre. Martin è stato informato e 
fra poco scriverà una lettera per i 
compagni italiani. Abbiamo molto ap
prezzato il fatto che vi siate messi in 
contatto anche con gli altri gruppi e 
giornali. E' un bel sollievo rispetto 
al settarismo di tanti gruppi. 

Attualmente Martin è stato trasfe
rito al carcere di Clinton; nei due 
carceri dove era stato in preceden· 
za, aveva organizzato scioperi selvag· 
gi tra i lavoratori delle officine del 
carcere, per ottenere la paga minima 
legale; da mesi, poi, c'è una grana 
in corso per via della sua barbetta, 
che le autorità del carcere vogliono 
tagliargli. Non gli permettono di ri· 
cevere visite se non si sottopone, pri· 
ma e dopo, a una visita rettale. 

Il 30 gennaio 1973 lo hanno fatto 
spogliare nudo e costretto a cammi-

l'interver -------------------------------
r izzi di !lì 
ngo peri 
Iti per 9 Dna giornata nazionale di lotta 

degli studenti francesi 
la- - scrIl' 
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, I "comitati di lotta liceali » hanno 
Indetto per il 2 aprile una giornata 
~aZionale di lotta in coincidenza del-
apertura della prima sessione della 

nUova assemblea nazionale. 
h E', nelle intenzioni dei compagni 

c e l'hanno promosso, un primo mo
Illento di unificazione dopo l'enorme 
Illobilitazione studentesca delle scor
se Settimane contro la "legge Debrè» 
~he abolisce il rinvio del servizio mi
Itare per chi frequenta le scuole. 
~ Intanto prosegue nella maggioran
"a d~gli istituti lo stato di agitazione; 
co~ e mancato l'intervento dei sinda-
atl e dei partiti. La CFDT (la confe-

derazione del lavoro più a estremi
sta ») vari movimenti giovanili cristia
ni e l'organizzazione della gioventù 
socialista hanno pubblicato un ma
nifesto in cui chiedono il rinvio del
l'obbligo di leva per tutti i giovani tra 
i 18 e i 25 anni, la riduzione a sei 
mesi del servizio militare, libertà sin· 
dacali e politiche per i soldati e l'abo
lizione dei tribunali militari. 

Il PSU ha criticato le proposte del
la sinistra istituzionale perché tendo
no al semplice mantenimento dell'at
tuale situazione e « avrebbero per ef
fetto di ristabi lire la selezione tra 
giovani lavoratori e studenti D. 

nare così nel cortile -dove la tempera: 
tura era sotto zero. 

Le autorità del carcere hanno anche 
minacciato di mettere Martin in un 
nuovo programma che stanno prepa
rando con uso di droghe e altre tec· 
niche mediche per "curare" i crimi· 
nali incorreggibili. In realtà questo 
programma tipo "arancia meccanica" 
è stato studiato per essere usato con
tro i prigionieri politici; a Martin 
hanno delto più di una volta che lui 
sarà il primo "paziente". 

Su tutte queste faccende stiamo in· 
traprendendo un'azione legale; inoltre 
si cerca di fargli avere un nuovo pro· 
cesso, dato che il principale testimo
ne contro di lui ha ammesso pubblica
mente di avere mentito per ottenere 
li favore della polizia. 

Abbiamo molta paura che a Martin 
possa capitare un "incidente" del tipo 
di quello di George Jackson, e stia
mo cercando di raccogliere tutti gli 
appoggi possibili. 

L'atteggiamento di Martin, nono
stante questi tentativi di piegarlo, è 
della massima fermezza. E' convinto 
che sia molto importante resistere 
alle pressioni anche sulle questioni 
apparentemente meno significative: 
"lo non posso cedere davanti alle in
giustizie, nemmeno quelle minori -
ha detto. - Quando si comincia a 
sottomettersi alle piccole ingiustizie 
e a razionalizzarle per ridurle a nien· 
te, la loro accumulazione crea una 
oppressione grave. E' così che popoli 
interi sono caduti in schiavitù"». 

BERNA 
IMPEDITA 
L'INAUGURAZIONE 
DI UNA SEDE FASCISTA 

Anche in Svizzera i fascisti hanno 
deciso di organizzarsi e di portare la 
loro politica alla luce del sole. Infatti 
i vari comitati tricolori e le varie « fa
miglie» siciliane e leccesi saranno 
d'ora in poi aggregate alla sede INAS 
(CISNALl a Berna, per formare in tal 
modo una struttura più efficace e pro
tetta. Cosa può significare per l'emi
grazione tale operazione, gli operai 
italiani lo hanno presto capito: un at· 
tacco preventivo alle future lotte, un 
nuovo appoggiO per i padroni all'in
terno della fabbrica e dei cantieri, un 
incremento numerico di ruffiani e ca
petti. Per questo motivo contro l'inau
gurazione della se'de fascista, fissata 
per sabato, l'assemblea autonoma de· 
gli operai di Zurigo ha proposto una 
manifestaziorie militante a Berna per 
sabato 24 scorso, mentre il PCI ne 
aveva convocata una, con l'intervento 
di Nilde Jotti, per il giorno succes· 
sivo. 

La manifestazione è stata molto duo 
ra: i vetri della sede lNAS sono ano 
dati distrutti e l'interno è stato dan· 
neggiato: la riunione di inaugurazione 
prevista dai fascisti ha dovuto essere 
rinviata. Fra militanti svizzeri e ope
rai immigrati hanno partecipato alla 
manifestazione un migliaio di com
pagni . 
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AL CONGRESSO DELLO SFI A NAPOLI 

Gli operai degli appalti co'n
tro il governo, per l'aboli
zione di tutti gli appalti 

Il 10 e 1'11 marzo a Napoli si è 
svolto il 10° congresso prOVinciale 
dello SFL Contrariamente alle aspet
tative sindacali, non si è trattato di 
una scadenza semplicemente burocra
tica ma un momento di reale confron
to, in cui hanno avuto una grossa par
te compagni degli appalti e degli im
pianti che hanno maggiori tradizioni 
di lotta. 

La maggioranza dei delegati degli 
appalti ha presentato un documento, 
sulla base del quale il sindacato è 
stato costretto a prendere impegni 
precisi sulla lotta degli appalti, e 
hanno dovuto inserire, tra i parteci
panti al congresso compartimentale, 
anche un delegato degli appalti. Il 
congresso compartimentale è stato 
completamente dominato dai vertici 
sindacali, e gli operai degli appalti 
presenti: sembrava un film luce, ma 
ora dovranno fare i conti con la lot-
ta dei lavoratori. 

Molto significativo del grado di po-
' Iiticizzazione degli operai e della lo
ro partecipazione politica allo scontro 
in atto è stato i'intervento di un de
legato di S. Maria La Bruna. Ne ripor
tiamo alcuni brani. 

c Noi lavoratori degli appalti, con 
lo sciopero del 1965 grazie alla vo
lontà e alla compattezza resistemmo 
18 giorni ai duri attacchi del governo 
di allora, e alla fine riuscimmo a neu
tralizzare i licenziamenti che all'epo
ca si effettuavano a catena, conqui
stando una parte dei nostri diritti. 

Oggi questo governo capeggiato da 
Andreotti, Malagodi e Tanassi, attua 
atti repressivi applicando leggi fasci
ste che mettono in pericolo anche la 
parte conquistata. 

Compagni ferrovieri e lavoratori de
gli appalti, con la scadenza del con
tratto avvenuta già il 28 febbraio si è 
presentato al movimento operaio una 
occasione prupizia per affermare la 
propria volontà di avanzare attraver
so rivendicazioni generali e quindi 
anche di tutte le categorie e séttorl: 

Certo non possiamo- risolvere tutti 
i problemi con un'organizzazione s·in
dacale che sta dimostrando man mano 
debolezze politiche e sindacali, pro-
clamando un'ora di sciopero e 15 mi
nuti, e astenendosi dalle piazze dove 
migliaia di lavoratori e studenti lot
tano sotto i lacrimogeni e i manganel-
li dei questurini, pagando con la vita, 
ma protestando con sdegno contro il 
caro .vita, fermo di polizia e limitazio- ' 
ne di sciopero. La nostra organizza
zione sindacale ha fatto sentire la sua 
mancanza in tutto il territorio nazio
nale. Ci rendiamo conto che andando 
avanti di questo passo arriveremo al 
punto che per rivendicare i nostri di
ritti costituzionali facciamo solo un 

, minuto di raccoglimento? 
Noi lavoratori degli appalti e ferro

vieri, non siamo mai stati per il mi
numo di raccoglimento o per quindi
ci, ma per una lotta di classe; come 
tutte le altre categorie che tuttora 
lottano. contro questa politica che 
mette in pericolo non solo il movi
mento operaio, ma anche quelle li
bertà che la resistenza e l'antifasci-

colo 'palliativo non soddisfacente) noi 
vogliamo la scomparsa di tutti gli ap
palti esistenti in questo paese, per· 
ché su di essi .. bivacchi ano .. tutti 
gli alti politicanti e gli aspiranti de
putati che mantengono con il cliente
lismo la vergogna di tutta la nazione, 
cioè i I mondo degl i appalti. 

Denuncio a questo congresso l'in
famia su cui poggia questa schiera 
di parassiti e nel contempo chiamo 
tutte le forze operaie e studenti, af
finché diano un colpo definitivo a 
questo sfruttamento che certo non 
giova alla classe operaia -. 

Il documento presentato dai dele
gati degli appalti afferma, tra l'altro, 
che le parole sull'abolizione degli ap· 
palti sono smentite dai fatti: basti di
re che nel documento presentato nello 
scorso congresso provinciale, noti di
rigenti sindacali dello SFI sostengono 
di far dare all'lNT altri 10 miliardi. In
sieme a questo va avanti una ten
denza deHa ferrovia a rafforzare gli 
appalti; essi non sono più una eredi
tà del passato, ma attraverso essi si 
affaccia un sia pur timido tentativo di 
privatizzazione della ferrovia . Basti 
pensare che nei progetti dell'azienda 
è compresa la concessione in appalto 
dei trasporti a grande velocità, viene 
esteso e potenziato il ruolo dell'lNT, 
vengono final'lziate ditte appaltatrici 
per l'acquisto di Plasser (macchine 
per rincalzature), mentre ai ferrovieri 
si continua a dare il piccone; che si 
finanziano ferrovie concessionarie co
me la Vesuviana, mentre noi dovrem
mo lottare per i finanziamenti. 

Attraverso questo si arriverà alla 
trasformazione della ferrovia prima 
in ente e poi in società per azioni, La 
lotta contro questa linea è il terreno 
su cui meglio si possono incontrare 
e fondere ferrovieri e lavoratori, degli 
appalti. 

Le assemblee sul
raccordo nella zona 
industriale di Napoli 

Sabato, la FLM di Napoli, ha emes
so un comunicato in cui si dichiara 
che le assemblee operaie' hanno ac
cettato la bozza di accordo anche se 
"con qualche accenno critico ". 

Il comunicato non informa affatto 
del no dell'Alfa Sud, dell'Aeritalia, 
dell'ltalsider. -

Venerdì ci SORO state le assemblee 
nella zona industriale. All'ltaltrafo la 
assemblea, inizialmente di 300 ope
rai, si è conclusa con la presenza di 
40. Ha introdotto, come zonale, Sel
litto, accolto a fischi e con abbando
no dell'assemblea da parte degli ope
rai. I compagni operai che erano ri
masti sono intervenuti attaccando du
ramente il contratto bidone, e sono 
stati poi a loro volta duramente attac
cati dalla sinistra sindacale. 

smo hanno fatto conquistare ai citta
EDIZIONI DI LOTTA CONTINUA dini italiani. 

Alla Mecfond, boicottaggio di mas
sa all'assemblea. Questo, dopo che la 
direzione ha dato la notizia della 
messa a cassa integrazione di 350 
operai. Gli operai si sono rifiutati di 
discutere la piattaforma dicendo che 
era un bidone e che l'avrebbero di· 
scussa solo dopo il ritiro della cassa 
integrale. 

L. 2.000 Su questo governo voglio citare 
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solo un dato essenziale; la riforma 
per i pensionati, mentre Andreotti 
permette ai soli funzionari una pen
sione di un milione mensile e 35 mi
lioni di buonauscita, a un lavoratore 
si dà tanto poco che non riesce nem-
meno a pagare la pigione e per cam
pare è costretto a ste-ndere la mano. 

Compagni e dirigenti sindacali, co
me lavoratore degli appalti , anzi qua
si ferroviere per la legge 880 (un pic-

Alla SEBN l'assemblea è stata tra
sformata in comizio, tenuto da un 
sindacalista. Nessun operaio è inter
venuto e l'accordo è passato. Nei ca
pannelli che si son fatti alla fine del
l'assemblea, si è discusso del proble
ma degli straordinari e degli appalti. 

LA SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Mamma e zio da sempre 
comunisti - Fidenza 

A_ e D. - Soragna. • 
R •• Fidenza. •• • 
Sede di Bergamo: 
t compagni della sede . 
4 compagni del sud. _ 
I nipoti di un compagno 
Sede di Pavia . _ 
Sede di Firenze: R.D.C. 
Sede di San Benedetto: un 

compagno per Gasparaz· 
zo _ . 

Un compagno di legge • 
Roma • 

lire 

10.000 
5.000 

10.000 

45.000 
5.000 
5.000 

100.000 
20.000 

30.000 

1.000 

Compagni del Castelnuo· 
vo - Roma •. 

Compagni della Garbatel· 
la . fRoma • 

L.B. per i compagni neo-
sposi. .., 

L.T .• Austria. .. 
Sede di Imola: Liceo 

classico « Rambaldi » 
S. - Torino . •• 
3 compagne di Padova • 

lire 

1.000 

7.000 

2.000 
5.000 

5.475 
25.000 

3.000 

Totale 279.475 
Totale precedente 9;194.580 

Totale complessivò ' 8.474.055 
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DOPO I·. FATTI DELLA IGNIS 

Continua la mobilitazione 
operaia nel T rentino . 

Dopo i gravi fatti della settimana 
scorsa, quando la polizia irruppe ne
gli stabilimenti IRET di Gardolo fe
rendo seriamente due .operai ed arre
standone 14, la risposta di massa che 
era stata immediatamente data con 
due grosse manifestazioni e con una 
mobilitazione permanente nella tenda 
eretta davanti al carcere, aveva por
tato al rilascio dei 14 arrestati come 
prima vittoria, ma soprattutto aveva 
sviluppato un processo formidabile 
di crescita politica di molti settori 

/ impiegatizi (tra cui gli stessi impie
gati dell'lgnis), oltre che degli ope
rai e contadini delle valli, ancora le
gati alla DC, degli insegnanti 'e degli 
studenti. 

In primo luogo va segnalata la gros
sa assemblea tenutasi all'interno del
l'IRET giovedì mattina, giorno della 
ripresa del lavoro. L'azienda aveva 
preparato un comunicato - apparso 
sulla stampa locale - da distribuire 
agli operai per scagionarsi dalle re
sponsabilità dell'intervento della po
lizia e per riabilitare il logoro luogo 
comune dei «facinorosi », causa dei 
meli della fabbrica. 

Nella sala affollatissima hanno pre
so la parola delegati operai e gli 
stessi impiegati ricordando i fatti ac
caduti, e la grande mobilitazione del
lo sciopero generale, ribadendo l'im
pegno di portare ancora avanti la lot-

, ta 'con determinazione per il contrat
to, per gli obiettivi generali che in 
questi mesi sono stati il centro del 
dibattito, del confronto, della lotta 
operaia. Gl i impiegati hanno preso la 
parola per fare una profonda autocri-

tiça del loro atteggiamento antiope
raio che era stato il pretesto per l'in
tervento poliziesco, per affermare che 
d'ora in avanti non ci saranno più 
divisioni, che anche la parte più sot
tomessa degli impiegati ha capito da 
che parte stare. 

Successivamente il consiglio di 
fabbrica riportando la discussione av
venuta in assemblea, in una confe
renza stampa ribadiva il carattere 
provocatorio e mistificante del comu
nicato della direzione, che, lancian
do un appello agli operai e ai sinda
cati per la ripresa del dialogo, tenta
va di scagionare la direzione affer
mando che " la direzione/ dopo con
sultazioni con le masJ/me autorità 
locali, ha ritenuto opp'ortuno solleci
tare una iniziativa che consentisse ai, 
dipendenti bloccati per quasi 4 ore 
all'interno dello stabilimento da un 
gruppo di lavoratori guidati da pochi 
facinorosi, di raggiungere liberamen
te e con i propri mezzi le proprie abi
tazioni " 

Il consiglio di fabbrica ha dichia
rato che questo tentativo di scagio
namento non è altro che una " espli
cita conferma della complicità diret
ta della direzione con la polizia e le 
autorità locali ", nell'attacco antiope
raio portato avanti in questi mesi con 
decine di denunce, processi, con ser
rate e tentativi di licenziamento. In 
particolare questa affermazione della 
direzione smaschera in pieno il ruo
lo avuto dalla DC nella preparatione e 
attuazione di quella che è stata una 
vera e propria spedizione punitiva. La 
DC aveva invano tentato di masche-

Torino - IL COORDINAMENTO 
DEGLI OPERAI 
DI LOTTA CONTINUA 

AI coordinamento operaio di dome
nica erano presenti compagni di Mi
rafiori, Rivalta, Lingotto, Avio, Lan
cia, Bertone, Pirelli, Michelin, Neblo
lo, Vignale. Il dato da cui tutti sono 
partiti nei loro interventi è stato an
cora una volta la forza enorme dimo
strata dagli operai in queste settima
ne, contro le continue rappresaglie 
della Fiat, dei padroncini privati, del
la polizia. La svendita della forza ope
raia compiuta dai sindacati con la fir
ma dell'accordo Intersind non è riu
scita a disorientare le masse, a se-

niinare sfidUCia fra gli operai. Anzi: 
nelle officine, come in molti consigli 
dei delegati, la discussione sull'accor
do ha contribuito a fare chiarezza su . 
quale sia oggi la posta ' in gioco, sul
la sostanziale vittoria conquistata 
dalla classe operaia contro il pro
gramma di Andreotti, il governo cl1e 
avrebbe dovuto mettere il bavaglio 
alle lotte dei metalmeccanici, che 
avrebbe dovuto garantire le condizio
ni per la ripresa produttiva. 

Malgrado cinque mesi di lotta du
rissima, malgrado i ripetuti tentativi 

Concluso il congresso della UIL: 
ripresa produttiva 
e regolamentazione dei consigli 

Con la riconferma del repubblica
no Vanni a segretario generale si è 
concluso stamane il congresso del
la UIL. Nella serata di ieri era stato 
eletto il nuovo comitato centrale, do
po una lunga serie di contrattazioni 
che aveva impegnato il congresso per 
tutta la settimana scorsa. Si è confer
mata così la fisionomia di questa con
federazione sindacale, che vede al 
suo interno, accanto agl i esponenti 
socialdemocratici e repubblicani del 
clientelismo più corrotto, una mag
gioranza di socialisti assai poco omo
genea. 

E proprio il ruolo che i socialisti 
avrebbero tenuto in questa assem
blea era, in sostanza il motivo domi
nante del dibattito. E in particolare 
il COmportamento di quei socialisti, 
che fanno capo alle correnti di Man
cini e Lombardi, presenti soprattutto 
nella federazione di categoria dei me
tal meccanici. 

Dopo la rinuncia della « sinistra" a 
condurre quel discorso che spesso 
la caratterizza all'interno delle cate
gorie sull'attacco repressivo del go
verno Andreotti , sulla lotta contro i 
"corpi separati ", gli interventi sono 
stati a senso unico. Il tema centrale 
è stato il rilancio dell'economia, la 
necessità e l'urgenza di una parteci
pazione dei sindacati alla gestione e 
alla programmazione dello sviluppo 
e sopratutto la disponibilità della con
federazione alla collaborazione pro
duttiva. Non sono mancati gli attac
chi alle" tendenze corporative IO delle 
categorie più avanzate, colpevoli di 
" creare sperequazioni tra i lavorato
ri,. mentre si è levata perentoria la 
richiesta di arrivare ad una regola
mentazione generalizzata dei consi-

gli di fabbrica, dopo un accordo tra le 
confederazioni. Questa sarebbe la 
strada per arrivare poi a dei consigli 
di zona, che non vedano maggiorita
rie posizioni « scoordinate '" dalle bu
rocrazie sindacali. 

Assicurazioni in tal senso è venu
to ad offrire il segretario della CGIL, 
Lama, che ha confermato la disponi
bilità della sua confederazione a svi
luppare una unità che nasca proprio 
da quelle iniziative, uscite dall'ulti
mo direttivo della CGIL, che possano 
favorire un nuovo piano di sviluppo. 

Non sono mancati neanche gli 
scontri polemici, come quando Vann;, 
a proposito della «incompatibilità 
delle cariche sindacali con quelle po
litiche D (pretesto per tutte le batta
glie dei sindacalisti gialli) ha voluto ri
badire a Lama che l'arma del ricatto 
anti-unitario è ancora intatta nelle sue 
mani. 

Questo dunque l'esordio dei con
gressi delle tre confederazioni che si 
svolgeranno da qui a luglio. In due 
aspetti questo della UIL è estrema
mente significativo: la ricomposizio
ne a destra delle fratture che aveva
no caratterizzato l'UIL negli anni scor
si. ricomposizione che avviene non a 
caso sulla scia della disponibilità del
la maggioranza del PSI ad imbarcarsi 
in un centro-sinistra ultra-moderato a 
rimorchio della DC; e le caratteristi
che della discussione, tutta imper
niata sulla disponibilità alla collabora
zione produttiva. Anche su questo 
piano, però la UIL denuncia i suoi limi
ti e all'articolazione complessiva dei 
" piani di sviluppo" offerti dalla 
CGIL, contrappone semplicemente la 
sua vocazione di capo-reparto. 

rare la sua responsabilità diretta con
dannando l'intervento poliziesco e ri
lanciando la tesi dei" pochi estremi
sti che tengono in scacco l'lgnis lO. 

III consiglio di fabbrica ha dichiara
to che verranno condotte azioni per 
riconoséere i responsabili dell'acca
duto, a'fifinché vengano rimossi dai 
loro incarichi. A conclusione della 
conferenza stampa, il consiglio di fab
brica della 'Iret ha ricordato alcune 
iniziative che verranno promoS'se per 
portare avanti questo process-o di 
maturagione, le lotte stesse dei me
tal meccanici e di tutti i proletari. Da 
un libro bianco sui fatti della 'Iret, al
la convocazione di as·semblee nei 
paesi e nelle souole, alla partecipa
zione martedì 27 all'assemblea aperta 
alla Ignis di Varese, alla presenza 
massiccia degli operai della 'Iret e 
delle altre fabbriche trentine allo 
sciopero provinciale del '30 marzo a 
Bolzano, l'iniziativa operaia sarà con
dotta a tutti i livelli affinché a par
tire da.JIa ,fabbrica vengano genera
lizzate le lotte, i l,oro contenuti, i lo
ro obiettivi, l'organizzazione proleta- . 
ria contro lo strapotere della DC, per 
un programma comunista. 

Va segnalata inoltre una provoca
zione fascista nei Confronti del quoti
diano locale l'Alto Adi'ge, che aveva 
dato un ampio e oggettivo rilievo ai 
fatti dalle 'I;gnis: le insegne del gior
nale sono state distrutte e alcuni pac
chi macchiati con vernice nera. Alcu
ni individui facenti riferimento ad 
Avanguardia Nazionale sono stati ri
conosciuti tra i provocatori della 
squadra punitiva. 

del sindacato di frenare la rabbia 
operaia con strumenti come l'artico
lazione, la classe operaia è più che 
mai in piedi. Un compagno ha detto: 
«II sindacato è venuto nelle assem
blee a lanciare la sua sfida: o accetta
te l'accordo, oppure continuate da so
li . Come dire: o mangiate la mine
stra, o saltate dalla finestra". E gli 
operai hanno accettato questa sfida, 
ma nel modo giusto: hanno rifiutato 
l'accordo, e hanno continuato a lot
tare con sempre maggiore durezza; 
ma tutto questo senza cadere nel
l'errore dell'oltranza. 

« La lotta ad oltranza, ha detto un 
altro compagno, oggi non serve. Non 
dobbiamo cadere nell'illusione che 
una spallata finale possa modificare 
radicalmente i termini dell'accordo. 
Non ci giochiamo tutto in questi con
tratti. Però non va neppure commes
so l'errore opposto, che è quello di 
dare l'intesa per scontata. Gli obietti
vi del programma operaio sono ben 
altra cosa rispetto alla piattaforma 
sindacale. Però questo non significa 
rinunciare alla battaglia per la pre
giudiziale sui licenziamenti, per l'au
tomatismo nei passaggi di categoria, 
per il salario garantito contro la mes
sa in libertà e per il totale pagamento 
dei giorni di mutua, per le quattro 
settimane a partire da subito, dal '73. 

Per questi motivi bisogna anche 
stare attenti, nella denuncia della 
truffa sindacale, a non dare spazio al 
disfattismo, di non fare cioè proprio 
quello che il sindacato vorrebbe ". 
«Ci si batte contro il bidone, per 
andare avanti. Ci si batte contro il bi
done per strappare subito il più pos
sibile contro la svendita sindacale e 
l'intransigenza padronale, coscienti 
però che questa è solo una battaglia 
nella lunga guerra per l'affermazione 
del programma operaio " . 

La scadenza più importante della 
settimana entrante è rappresentata 
senz'altro dalle assemblee permanen
ti dichiarate dal sindacato. Un opé
raio ha detto che prima di tutto bi
sogna far saltare il tentativo dei bu
rocrati di evitare le assemblee nelle 
fabbriche dove gli operai se le sono 
già prese nel corso della settimana 
passata con la forza, contro i licen
ziamenti e le rappresaglie. E' il caso 
dell'Avio, di Rivalta, della Spa Cen
tro. 

Un operaio di Rivalta, dopo aver 
raccontato come il sindaco di Piossa
sco, in occasione della recente mani
festazione esterna alla fabbrica , si 
sia impegnato a venire incontro alle 
esigenze degli operai duramente pro
vati da cinque mesi di lotta, ha ag
giunto: cc Nelle assemblee permanenti 
se vengono a parlare i sindaci o le 
autorità facciano pure, fatta salva pe
rò la possibilità nostra di dirgli in fac
cia quello che pensiamo di loro e di 
avanzare rivendicazioni precise. E su 
queste rivendicazioni dobbiamo esse
re capaci di farli impegnare. I soldi 
sono pochi e a noi servono tutte le 
facilitazioni che le autorità comunali, 
in paesi come Piossasco, Rivalta, ecc. 
sono in grado di concedere " . 

LATTE - Con l'IVA 
più 7% 

26 marzo 

Il ministro delle finanze Valsecchi 
ha informato le associazioni di cate
goria interessate alla prodUZione e 
alla vendita del latte che l'IVA gra
verà sul latte destinato al diretto 
consumo alimentare nella misura del 
7%, ripartito nelle seguenti aliquo
te: 6% per le cessioni effettuate da 
produttori agricoli ad enti o ditte che 
eseguono la pastorizzazione o gli al· 
tri trattamenti, e 1% per le cessioni 
effettuate dalle stesse ditte ed enti 
alle I,atterie. 

'E' prevedibile quindi un nuovo au
mento del prodotto dopo quelli verifi
catisi nelle ultime settimane in molte 
città d"ltalia. 

LECCE - Assemblea 
permanente 
all'Università 
LECCE, 26 marzo 

Stamattina, continuando l'agitazio
ne dei giorni scorsi, un corteo di mil
le studenti ha ramazzato le aule bloc
cando tutte le attività didattiche in 
corso. Gli studenti si sono poi riuniti 
in un'affollatissima assemblea pren
dendosi t'aula magna che non veniva 
concessa da tempo. Il rettore, il de
mofascista Codacci Pisanelli, è inter
venuto per riaffermare il suo " no lO 

alle richieste degli studenti, che so
no: presalari subito, riduzione del ca
ricodi studio, contro la selezione, 
mensa gratis, affitto di un locale che 
sia adibito a casa dellò studente. 

Gli studenti hanno interrotto l'in
tervento del rettore gridando « Pisa
nelli fascista sei il primo della lista ", 
quando costui ha minacciato l'inter
vento della polizia sottolineando i l 
fatto che amnistie non se ne conce
dono più . All'intransigenza e alla pro
vocazione del rettore gli studenti han
no risposto con l'assemblea perma
nente. 

ROMA - PER UN EPISODIO 
DI QUASI TRE ANNI FA 

Arrestato 
un compagno 
di Potere Operaio 
ROMA, 12,6 marzo 

Stamattina alle 7 è stato arrestato 
in calsa sua il compagno di Potere 
Operaio Andrea Leoni. L'accusa è di 
«aver procurato lesioni ad un fasci
sta di Ordine Nuovo nel novembre 
del '19'70 ". 

Potere Opera io ha emesso un co
.municato nel quale, dopo aver de
nunciato la gravità cc senza preceden
ti " di un mandato di cattura spiccato 
a quasi tre anni di distanza dall'epi
sodio, sottolinea come «questa ini
ziativa della magi'stratura si colloca 
in una fase dello scontro in cui si 
assiste ad una recrudescenza del ter
rorismo fascista: dal tritolo di Reggio 
Calabria allo squadrismo contro sedi 
e militanti di partiti democratici e or
ganizzazioni rivoluzionarie" . 

ANCONA 
Mercoledì, alle ore 21, nella 

sede di Lotta Continua, coordi
namento regiona le del finanzia
mento . O.d.g.: 1) bilancio della 
vendita del libro di Viale ; 2) fi
nanziamento del giornale. 

TORINO 
Martedì 27, ore 21 , a Palazzo 

Nuovo, assemblea di presenta
zione del libro « S'avanza uno 
strano soldato " . 

Interverranno Cesare Cases , 
Pino Ferraris e Bianca Guidotti 
Serra. 

VENEZIA·MESTRE 
I C(rcoli Ottobre organizzano 

una serie di assemblee contro 
la repressione . 

Sarà presentato il libro di Gui
do Viale e sarà proiettato il film 
cc Andreotti siamo quasi un mi
lione e questa è solo una delega
zione " : merco ledì 28, alle ore 
17 al Centro Sociale, via Fratelli 
Bandiera , 158 - Marghera ; mer
coledl 28, alle ore 21 , al Cinema 
Verdi , Gazzera-Mestre; giovedì 
29 , alle ore 17, ad Archi tettura 
nell'au la Gradon i, e alle ore 21, 
a Cà Foscari a Venezia. 

Martedì 27 marzo 19 , 

---. 

GENOVA - Più di 300 ann'~ 
di galera chiesti 
stamattina da Sossi 

28 
M 
1~ 

ILe pene richieste dal pubb liCO mi
ni·stero dotto Mario Sassi hanno supe
rato ogni previsione: praticamente 
tutta la mattina è stata dedicata a 
questo lunghissimo elenco di anni, 
più di '300 in tutto. 1 criteri che hanno 
portato alla richiesta delle pene sono 
stati ~Ii stessi usati durante tutto il 
drbattimento: in nessun conto sono 
state tenute le ritrattazioni di Asta
ra e Sanguineti e tutto si è svolto 
come se niente fosse accaduto. Anzi 
solo per 'Vandelli il fascista, Rinaldi, 
Sanguineti e Alstara che hanno « col
laborato » con le forze dell'ordine so
no state chieste le attenuanti gene
riche: le pene richieste sono- risulta
te così più che dimezzate per questi 
quattro. 

Particolarmente dure sono state 
le richieste pèr gli attentati e le tra
smissioni radio, solo per questi rea
ti sono stati chiesti Z2 anni per Rossi, 
20 per Battaglia, 1'8 per Porcù, fino 
ad arrivare ai 7 anni chiesti per Asta
ra e 'Rinal,di. Sono state chieste pene 
altissime anche per coloro che, se
condo l'ac cU's a , non avrebbero mate
rialmente partecipato agli attentati, 
ma ne sarebbero stati gli Cl ispirato
r:i ". Lo stesso criterio di individuare 
i presunti capi ideologiCi del gruppo 
ha 'QuiiClato la richiesta delle pene 
per l'a1ssociazione a delinquere; dai 
6 anni e '5 mesi per Porcù, ai 5 anni 
per Perissinotti, 4 anni e 9 mesi per . 

Gibelli, fino all'anno chiesto per 
« collaboratori .. cioè Vandelli, A 
ra, Sanguineti, Rinaldi. Le respon 
bilità per il ratto 'Gadolla, sono sec 
do 8os'si chiare e lampanti , nonost 
te la volontà di qualcuno che avr 
a quei tempi, deviato le indagini, 
ruolo di Vandelll è stato definito 
me quello del vero organizzatore, 
Vandelli non se la cava tanto mal 
10 anni per lui contro i 1'5 di RO~Si 
Battaglia e addirittura i 18 di Ma/no 
Piccardo. Le richieste per l 'omloi 
Floris saranno formulate, domani, 
saranno molti gli imputati che su 
reranno il mas'simo ,della pena. 
rante l'udienza Sossi ha ricordato 
cora una volta l'atteggiamento te 
in carcere da tRossi e Battaglia 
dimostr;erebbe secondo lui la loro 
nace volontà criminale e i cont 
che hanno con altri gruppi. il fa 
che a'bbia insistito nel dire che A 
ra e Sanguineti hanno ritrattato 
pressioni e che quindi non bisog 
tener conto e concedere loro le 
teriuanti, fa pensare che le sue co 
nue ·intimidazioni nei confronti d 

. avvocati qella di,fesa continueranno, 
che è 'Sua intenzione continuare 
allargare il cerChio del 22 Ott 
fino ad arrivare ad altre persone. i 
sospettabili ". E' per questo che s 
ra in una condanna di tutti che 
permettere~be di avere buon gi 
anche in futuro. 
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L'attività di provocatore 
del fascista Orsi a Ferrara 

Da 

Verso la metà del '69, finita la mi
litanza nell'organizzazione fascista 
"Giovane Europa D, Claudio Orsi ri
torna a Ferrara, dove risiede la sua 
famiglia, e fonda la sedicente sezio
ne ferrarese di Italia-Cina. All'inaugu
razione della sede in via Della Luna 8, 
invita tutti i compagni marxisti-Ieni
nisti) ocali. Non svolge alcuna attivi
tà vera e propria se non diffondendo 
volantini che esaltano Stalin e citano 
Mao. 

Nell 'autunno '71, poco dopo l'arre
sto di Freda, Orsi scioglie Italia-Cina 
e offre la sede di via Della Luna al
l'Unione dei comunisti, che la usa 
per qualche mese. Tra la fine del '71 
e i primi del '72, chiede di entrare 
nell 'Unione (ora PCMLI) ; vengono te
nute almeno cinque riunioni nella se
de dell'Unione di via Mellone cui par
tecipa Claudio Orsi. La sede di Fer
rara dell'UCI invita Orsi a discutere 
della questione con i responsabili re
gionali a Bologna. Nel periodo eletto
rale '72 esce il primo volantino firma
to Movimento dei comunisti d'Italia, 
che invita a votare scheda rossa .. Ver
so la fine del '72 il procuratore di 
Padova Aldo Fais interroga alcuni ap
partenenti al MSI di Ferrara riguardo 
ai contatti con i gruppi veneti di Fre
da e Ventura. Pochi giorni dopo, Orsi 
distribuisce un volantino che accusa 
i fascisti di "aver offreto copertura 
e protezione alla cellula eversiva fa
scista legata a Franco Freda lO e chie
de che «si faccia luce sulla cellula 
eversiva di Ferrara ». 

Il 5 marzo '73 , Orsi distribuisce un 
volantino firmato Movimento dei co
munisti d'Italia marxisti-Ieninisti, che 
attacca la polizia e il governo, cita 
Mao e s'intitola « Il fascismo non pas- ' 
serà ». Alla distribuzione partecipa
no ,oltre Orsi, Francesco Donini, na
zista bolognese, fondatore dell 'USN 

(unione socialista nazionale) e d 
Gruppi dannunziani a Bologna, e 
do Gaiba, picchiatore fascista fer 
rese. Orsi e Donini vengono arres 
ti poi rilasciati. Orsi viene arrest 
nuovamente dopo l'interrogatorio 
Ventura della settimana scorsa. D 
il suo arresto viene inviato alle recl U 
zione dei giornali locali un vol~ntill è di, 
firmato dal solito Movimento dei c do d 
munisti d'Italia in cui si reclama ! diam 
liberazione del .. compagno Claud' A 
Orsi» e si denuncia un complotto f . 
scista di cui è parte O'Ambrosio. ~I gt 

I fatti che abbiamo esposto most lI~m 
no che Orsi ha tentato fin dal '69 doro 
çamuffarsi da rivoluzion'ario di si ' d~ nt 
stra, sia fondando una propria org PIC-~( 
nizzazione, sia dandosi da fare per e ~ZZI 
trare in una organizzazione già es' er.nd 
stente. E' molto importante rileva so I 

che questi tentativi si sono semp la I 
verificati quando le indagini sul! La 
strage di stato facevano dei progre 
significativi: dopo l'arresto di Fre 
nell'autunno '71 Orsi vuole entra 
nell'Unione, quando è ormai prev 
bile che Ventura comincia a parlar 
fa il volantino contro governo e 
scisti. 

A Ferrara circolano da anni le v 
relative a contatti tra Orsi e l'Uni 
ne, oggi PMm.I.I, ma questa organi' 
zazione non si è mai curata di sme 
tirle' ufficialmente. Dopo l'ultimo ar 
sto di Orsi abbiamo chiesto al PCmJ 
di chiarire 'pubblicamente come sta 
no le cose, per sgombrare il terre 
da tutti gli equivoci che oggetti 
mente si prestano a montature e P 
vocazioni, sia locali che nazionali. 

Di fronte al rifiuto dei compagni de 
PCm.1.I r iteniamo nostro dovere fa 
nire tutti gli elementi che conosci 
ma con sicurezza per arrivare a ur 
chiarimento definitivo sull'azione ~ 
vocatoria di Ors i a Ferrara. 

PAL! 

Udine - CRESCE LA MOBILITAZIONE 
CONTRO LA VIGLIACCA 
AGGRESSIONE FASCISTA 

D 
Can 
vers 
ott 

E' iniziata 'sabato pomeriggio e pro
seguita per tutta domenica e lunedì 
la r isposta alla cr iminale aggressione 
fascista contro tre compagni. Sta ma
ne di fronte alle fabbriche, in special 
modo alla Bertoli , alla Solar i e al Co
tonificio dove il compagno Claud io 
ferito dai fascisti lavora, la volontà 
operaia era quella di fare una manife
staz ione «più grossa di quelle ch e 
abbiamo fatto f ino ad ora " . Il repar
to dove lavora Claudio ha già fatto 
sciopero, e il consiglio di fabbrica 
del cotonifi cio ha indetto una riunione 
straordinaria per decidere lo sciope
ro in tutta la fabbrica . Oggi si sono 
riuni ti anche diversi altri cons igli di 
f abbri ca per stendere mozion i e co
muni cati. Per domani è indetto uno ' 
sdopero generale di tut;e le 'Scuole 
medi e di Udine. Nel l'ambito de lla si-

nistra uf.ficiale, una delegazione ~ e' 
parlamentari de l 'PSI si ;€l recata di 
questore per chiedere l'emissione de 
mandati di cattura contro i ofascist 

'R iunioni straordinarie sono s,~ 
tenute da cellu le e sezioni del t'V' 

' ile condizioni del compagno cla~ 

ver 
ne I 
sa 
duz 
lion 

dio vanno migl iorando. 
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